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MILAN ABBIATI EVITA LA BEFFA, MALE BORRIELLO

Il timido Taddei
gli consente un
rientro
morbido. Cerca
il gol da
lontano, stappa
la ripresa con
due buone
discese. Esce
acciaccato e
preoccupato.
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ROMA CHE RECUPERI BURDISSO, PERROTTA SOFFRE

Si piazza a
destra, dopo
l’uscita di
Antonini. Ci
mette un buon
cross e una
sorveglianza di
fascia attenta e
giudiziosa.
Bada che Riise
non si svegli.

6,5
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Due balorde
palle perse in
avvio, concede
a Vucinic il
pericoloso
colpo di testa. Il
resto è un
presidio
autorevole in
tandem con
Thiago Silva.

6,5

LE PAGELLE

6

Puntuale in
appoggio, arma
un mezzo
tentativo di
Borriello.
Grazie a Leo,
spaventa Riise
invece di
temerlo.
L’ingresso di
Abate lo dirotta
a sinistra.

Juan
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6

6,56,5

6

6 7
Bonera

Thiago Silva

5 5
Il più vivo del
tridente
creativo:
spaventa
Abbiati dalla
distanza, ci
riprova. Si
accentra dietro
a Vucinic
(4-4-1-1).
Sacrificato
per Toni.

5,5

5,5

5 6

Burdisso

Toni

5,5
De Rossi Abbiati Nesta

Tiene sempre
il centro del
ring ma, senza
Pato, non
trova il colpo
del k.o.
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Antonini
Non ha il miele
nei piedi, ma sa
rendersi utile. I
suoi recuperi
sono la
premessa del
lungo possesso
del Milan.
Cerca la porta
un paio di volte.

Taddei
Inizio sofferto,
Ranieri lo
allarga a
sinistra per
compattare la
squadra
(4-4-1-1). Non
gli riesce mai
un invito o una
irruzione
delle sue.

Baptista

PirloCassetti

Spalleggia Pirlo
e ne protegge
l’arte. Gli è
mancata però
l’incursione
risolutiva che
spesso ha
trovato in
questo stadio.

5,5 6

Gran recupero
in scivolata su
Borriello e nel
finale su
Huntelaar,
anche a costo
del rigore. Nel
cuore della
difesa il meglio
della Roma.

Dopo 42 giorni
di assenza,
difficile fare
subito il
salvatore.
Combatte alla
ricerca di spazi
e di cross. Fa
quello che può
in questa
Roma.

Pensava di
assaltare
Beckham,
invece si deve
preoccupare di
Huntelaar/Bor-
riello. Non
spinge,
subisce.
All’ultimo
respiro, sfiora
la gloria.

Promette una
Roma
aggressiva con
una bella
percussione
iniziale, invece
deve
soccorrere una
squadra timida.
Cala anche lui
nella ripresa.

Si scalda
scrostando
dall’incrocio
un’idea
avvelenata di
Baptista, alla
fine evita la
beffa al Diavolo
su cannonata
di Riise.

5,5 6,5

Leonardo

6
Un’uscita
bassa su
pericoloso
cross di
Huntelaar gli
consente di
meritarsi la
pagnotta.
Osserva il Milan
che comanda
senza alzare
la voce.

Flamini
5,5

Perrotta

Altra tacca sul
fucile: il
migliore in
mezzo al
campo. Tesse il
dominio
rossonero.
Nella ripresa
apre anche la
porta a
Borriello che
spreca.

Inchiodato dalla
preoccupazio-
ne di
Ronaldinho,
non offre la
spinta che
servirebbe per
compensare la
minaccia di
Riise. Alla
Roma è
mancata corsa.

Serataccia.
Spreca il
miglior assist di
Dinho, poi uno
di Pirlo per
imperdonabile
egoismo. Forse
era il caso che
lasciasse prima
spazio a
Pippo.
(Inzaghi s.v.)

anni fa
l’ultimo 0-0 in A
all’Olimpico fra
Roma e Milan.

Nelle successive
sfide: 7 vittorie

Roma, 3 Milan e
4 pareggi con gol

Ranieri

Derby di
fosforo con
Pirlo. Fatica più
del collega a
dare tempi,
ordine e fare
possesso.
Anche per
questo la Roma
finisce nella
ragnatela.

Bada a
raddoppiare su
Dinho più che a
cercare
l’affondo.
Cerca un
«Aurelio» per
farsi coraggio,
ma sbaglia
pure quello.
Non è notte
da magie.

Ambrosini Huntelaar
Buona
partenza, che
costringe Riise
sulle sue. Però
il suo mestiere
è fare gol.
L’unica volta
che ci prova,
nel finale,
sbaglia,
intimorito.

Borriello Ronaldinho
Troppe pause
tra l’assist del
primo tempo
per Borriello e
il gol sbagliato
nel finale. Se
non la decide
lui una partita
del genere,
chi?

Beckham
Bocciato in
avvio, entra nel
finale e mette a
disposizione il
suo piede
a forma di
cross.
Splendido
quello per
Ronaldinho che
sbaglia di
testa.

Riise

DAVID BECKHAM
SUL MANCHESTER
«Tutto è possibile»

IL MIGLIORE
Timida,
stanca,
subisce il
Milan e alla
fine rischia
di vincere

L’ALLENATORE L’ALLENATORE

Julio Sergio

Abate

Pizarro

Vucinic
Vita dura se gli
esterni non
salgono, i
rifornitori
scioperano e
Nesta-Silva
mordono.
Sull’unica palla
buona, stecca
la torsione
di testa.

Non è un risultato cattivo,
anche se volevamo

vincere. A Manchester
sarà un match speciale: è

difficile, ma nel calcio
tutto è possibile

x

Risponde all’ottima prestazione di
Thiago Silva. Tosto, sia in terra, sia in
cielo. Ci si aspettava il gioioso Brasile
degli attaccanti, si è apprezzato
quello dei difensori. EIDON

h h

IL NUMERO

a

La Roma paga la lunga rincorsa.
Forse in questo momento non
può dare di più. Subire senza
perdere, sfiorando anzi la vittoria,
è anche un merito di chi guida

R

Non gestisce il vantaggio in
classifica, attacca la Roma
preferendo Huntelaar a Beckham.
Blocca gli esterni di Ranieri, domina,
ma viene tradito dalle punte.

ALESSANDRA BOCCI
5RIPRODUZIONE RISERVATA

ROMA dBisognava cominciare
a pensarci. Bisognava comincia-
re a immaginare di fare a meno
di Pato a Manchester, e quindi
provare, e di conseguenza ri-
schiare. «Era una partita da vin-
cere, abbiamo perso due pun-
ti», dice Andrea Pirlo alla fine
della partita. Anche a Manche-
ster la partita è da vincere. «Ora
pensiamo a quello. E pensiamo
a fare gol, questa volta purtrop-
po non ci siamo riusciti. Ma è
stato un buon esperimento».

Il sì dell’architetto Andrea Pirlo
è l’architetto della squadra e
non gli piacciono le linee
sghembe. Gli è piaciuto invece
questo Milan apparentemente
stravagante come una casa di
Gaudì, con Huntelaar sulla de-
stra e Borriello in mezzo. Non il
doppio centravanti come uno
se l’aspetta, ma un Milan anco-

ra più votato all’azzardo. Ora il
secondo posto è più solido, lo
scudetto sempre più una chime-
ra e la testa di tutti è ormai in
Inghilterra, alla partita più im-
portante da giocare forse senza
il talentino brasiliano. Domani
l’ultimo test per Pato, ma ap-
punto Leonardo si è portato
avanti con gli esperimenti. E co-
raggiosamente ha rischiato, e il
suo architetto lo promuove.
«Sì, questa era una partita da
vincere e ci abbiamo provato.
Tutto dipendeva dall’Inter an-
che prima, a maggior ragione
ora, ma ci abbiamo provato.
L’esperimento mi è piaciuto,
Huntelaar ha fatto un ottimo la-
voro». Conferma anche Borriel-
lo: «Con Klaas-Jan c’è stata inte-
sa, ci siamo completati».

Il pranzo Il Milan ha aggiunto
un posto a tavola ieri. Silvio Ber-
lusconi è andato a pranzo con
la squadra, ha chiacchierato e
scherzato con Dinho, e ha rac-

contato barzellette a tutti.
«Non ci ha parlato di scudetto,
ci ha caricato per mercoledì. E’
stato simpatico», dice Pirlo. E
ora via con l’operazione Man-
chester, che sembrerebbe proi-
bitiva. Eppure il Milan ci crede.
Ufficialmente e fra le righe.
Con Pato e senza Pato. «Attacca-
re, sorprenderli. Se li aggredia-
mo come abbiamo fatto all’ini-
zio nella partita di andata pos-
siamo farcela», ha detto Hunte-
laar. Lui, da olandese purosan-
gue, concepisce soltanto l’attac-
co totale. E il resto del Milan ha
dimostrato di non essere lonta-
no da questo credo. Poi, come
suggerisce Pirlo, bisognerà
provvedere anche a fare gol, al-
meno un paio per passare il tur-
no. Contro la Roma il Milan ha
visto sfumare lo scudetto, ma
ha moltiplicato la voglia feroce
di restare in Europa. Una mez-
za chimera anche questa, ma
non si sa mai. Dicono che la sor-
te ami gli audaci.

La solita gara di eleganza con
Nesta. La vince. Anticipi imperiosi
a terra, nel finale si occupa
di Toni in cielo. Beato Dunga
che può farne a meno... IPP

IL MIGLIORE

di LUIGI GARLANDO

w

Berlusconi ha raggiunto a pranzo la squadra. «Ha raccontato barzellette, ma non ha parlato di scudetto»

SERIE A ANTICIPO 27a GIORNATA

TAGLIAVENTO 7 L’«amicone» di Mourinho dirige con sicurezza, facendosi sempre rispettare. Mancano un paio di gialli e basta. Rossomando 6,5; Lanciano 6,5

15

Pirlo: «Abbiamo perso due punti»

Klaas-Jan Huntelaar, 26 anni, schierato a sorpresa da Leonardo GRILLOTTI

TERNA ARBITRALE:

DOMENICA 7 MARZO 2010
LA GAZZETTA SPORTIVAR5
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